
 
GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE 

SERVIZIO DEMANIO IDRICO E FLUVIALE (DPC017) 

UFFICIO CONCESSIONI DERIVAZIONI IDRICHE 
 

  

ESTRATTO DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE 

DETERMINA DIRIGENZIALE DEL SERVIZIO DEMANIO IDRICO E FLUVIALE N.  

DPC017/73 DEL 27.05.2026. 

  
OGGETTO: Codice Univoco PE/D/3971. Ditta Hydrowatt Abruzzo S.p.A. Concessione di 

derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante couso delle opere dell’adduttrice Tirino, 

prima della confluenza della stessa nella confluenza nell’acquedotto  del Giardino, nel comune 

di Bussi sul Tirino (PE), ad uso idroelettrico. Domanda di concessione acquisita dal Servizio 

Procedente al prot. n. RA/0084421 del 12/04/2012.  

  

IL DIRIGENTE  

(Omissis)   

DETERMINA  

  

1. di concedere, salvo i diritti dei terzi, dei riservatari, i vincoli del P.R.G.A., superate o respinte le 

richieste di cui non si è fatta ragione nelle premesse della presente determina e nel Disciplinare di 

concessione e fatti salvi eventuali futuri adempimenti regionali ai sensi dell'art. 95 del D. Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i., alla Soc. Hydrowatt Abruzzo S.p.A. con sede legale in Viale Degli Ammiragli 

n. 67 – 00136 Roma P.IVA 00735910671, di derivare acque sotterranee mediante couso delle opere 

dell’adduttrice Tirino, prima della confluenza della stessa nell’acquedotto del Giardino, nel 

Comune di Bussi sul Tirino (PE), ad uso Idroelettrico, per una portata media di mod.6,00 (600 l/s) 

e massima di mod.8,00 (800 l/s), per produrre, sul salto di mt 62,2, una potenza nominale media 

di kW 365,9, di cui 120 litri al secondo (l/s) pari a moduli 1,20 sono concessi in via precaria.  

(Omissis)   

  

4. La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del disciplinare di concessione, con l’obbligo, altresì, del rispetto delle prescrizioni 

e condizioni di cui al Disciplinare e del pagamento del canone annuo in esso stabilito che per il 

2026 è pari ad € 17.197,30 (diciassettemilacentonovantasette/30), dovuto anche se la Ditta 

concessionaria non possa o non voglia fare uso, in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto 

di rinuncia ai sensi dell’art. 44 del Regolamento;   

  



(Omissis)   
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